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ANNALISA – EX NEGOZIANTE BENETTON  

Ancora nel 2010 Benetton contava circa tremila negozi su tutto il territorio 

nazionale. Oggi ne sono rimasti poco più di mille. A farne le spese centinaia di 

piccoli imprenditori sparsi in tutta la penisola, e tutti i loro dipendenti e 

collaboratori. Persone che sul marchio Benetton hanno investito centinaia di 

migliaia di euro, e oggi si ritrovano sul lastrico, prive di ogni forma di tutela. 

 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

Cosa avrebbero voluto le United Victims of Benetton? Insomma, hanno passato 

gran parte della loro vita dedicandola al marchio colorato, a un certo punto 

hanno fatto i conti solo con il nero; denunciano che nel 2010 c’erano tremila 

negozi aperti, oggi ce ne sono poco meno di mille. Benetton invece da noi 

interpellata dà altri numeri: dice che da 5700 sono scesi a 4750 ma sono i 

negozi a livello mondiale, quelli italiani non ha fatto in tempo ad elaborarli. Ecco, 

quello che è successo è che in questi anni c’è stata una lenta e costante 

emorragia, i negozi continuano a chiudere, sono posizionati, sono negozi grandi 

posizionati in posti strategici negli angoli di vie prestigiose dei nostri centri storici. 

A un certo punto le vittime, i commercianti si sono resi conto che quell’aggettivo, 

“United” era in realtà, per loro almeno, privo di contenuti. Il nostro Giuliano 

Marrucci. 

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

Mantova. Qua Stefano aveva aperto il suo primo negozio a marchio Benetton nel 

1985. E poi negli anni era arrivato ad averne addirittura dieci. 

 

GIUIANO MARRUCCI 

Te la passavi benino. 

 

STEFANO GUARELLI – EX NEGOZIANTE BENETTON 

Diciamo che per quel periodo eravamo… eravamo una buona realtà. 

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

Gli affari erano andati bene fino al 2008, quando la crisi economica e il boom 

delle grandi catene straniere fanno crollare il fatturato. 

 

GIULIANO MARRUCCI 

Quindi voi andate da Benetton a chiedere che vi riducano in base alla riduzione 

del fatturato anche la quantità di merce, e loro vi rispondono? 



STEFANO GUARELLI – EX NEGOZIANTE BENETTON 

Quando andavi a sederti per fare l'ordine, loro tiravano fuori i suoi budget, tu 

tiravi fuori il tuo venduto, e dicevano no, questo è troppo basso, lo devi alzare.  

 

GIULIANO MARRUCCI 

E se dicevi no? 

 

STEFANO GUARELLI – EX NEGOZIANTE BENETTON 

Non ti davano la merce. Ti dicevano chiudi e arrivederci. 

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

Dopo tre anni di fatturati in calo, merce che non si riesce a smaltire, e debito che 

cresce esponenzialmente, Benetton propone un’altra via d’uscita. 

 

STEFANO GUARELLI – EX NEGOZIANTE BENETTON 

Ci chiedono di aprire, visto che in città mancava, un punto vendita Sisley. 

 

GIULIANO MARRUCCI 

Cioè, quindi di rilanciare. 

 

STEFANO GUARELLI – EX NEGOZIANTE BENETTON 

Sì, ci dicono: guarda, aumentando il volume d'affari probabilmente riesci ad 

andare anche a ripianare e a risistemare i debiti pregressi. 

 

GIULIANO MARRUCCI 

E te accetti. 

 

STEFANO GUARELLI – EX NEGOZIANTE BENETTON 

Accettiamo. Anche perché diversamente se non apriamo noi, apre la Benetton 

direttamente e quindi questo c’avrebbe procurato un ulteriore danno. Facciamo 

un investimento di circa 700mila euro. 

 

GIULIANO MARRUCCI 

700mila euro per allestire due negozi? 

 

STEFANO GUARELLI – EX NEGOZIANTE BENETTON 

Sì, perché l'arredo lo decidono loro in base alla struttura del negozio e anche la 

tipologia di materiale da usare.  

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

Ma anche a questo giro gli affari vanno male; e quando Stefano prova a chiedere 

a Benetton di riprendersi indietro i due nuovi negozi. 

 

GIULIANO MARRUCCI 

Cioè, tre anni prima insieme a loro avevi fatto un progetto di ristrutturazione che 



era costato 700mila euro, tre anni dopo gli stessi che hanno fatto... 

 

STEFANO GUARELLI – EX NEGOZIANTE BENETTON 

Ci hanno fatto un’offerta ridicola. 

 

GIULIANO MARRUCCI 

Cioè ridicola significa? 

 

STEFANO GUARELLI – EX NEGOZIANTE BENETTON 

150mila euro.  

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

A settembre 2013 Stefano chiude definitivamente i battenti. 

 

STEFANO GUARELLI – EX NEGOZIANTE BENETTON 

Ti trovi a 50-60 anni ad aver depauperato tutto quello che precedentemente 

avevi fatto.  

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

Provincia di Verona. Qua a marchio Benetton all’apice c’erano oltre 35 negozi. Ne 

sono rimasti sette. E una bella fetta erano di Franco. 

 

FRANCO SCOPELLI – EX NEGOZIANTE BENETTON 

Alla fine sono arrivato ad avere 19 punti vendita. 

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

Anche questa volta gli affari vanno bene fino al 2008. Dopo di che, la società 

comincia ad accumulare debiti. Ma Benetton ha l’exit strategy. 

 

FRANCO SCOPELLI – EX NEGOZIANTE BENETTON 

L'azienda mi propone di fare una nuova società, E di prendere dei negozi dalla 

vecchia società. 

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

Franco sgancia 600 mila euro per quattro negozi, ripiana un po’ di debiti della 

vecchia società, e ricomincia a lavorare. 

 

GIULIANO MARRUCCI 

E poi invece nel 2013 cosa succede? 

 

FRANCO SCOPELLI – EX NEGOZIANTE BENETTON 

Mi chiedono di prendere questo punto vendita che è stato chiuso. 

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

E così riparte il loop. Tanta merce, poche vendite, debiti che si accumulano. Ma 



alla Benetton non si sono ancora rassegnati. 

 

GIULIANO MARRUCCI 

La via d'uscita che loro ti propongono è creare una terza azienda, e però ti 

dicono non farla a nome tuo. 

 

FRANCO SCOPELLI – EX NEGOZIANTE BENETTON 

Non devi comparire, deve essere a nome di tua moglie. Non si deve sapere. Top 

secret. 

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

Il patto non scritto era che la nuova azienda avrebbe dovuto accollarsi un 

negozio a Legnago, e in cambio Benetton avrebbe aiutato la vecchia società a 

continuare a lavorare nonostante fosse indietro con i pagamenti. E invece…  

 

FRANCO SCOPELLI – EX NEGOZIANTE BENETTON 

A febbraio mi fatturano tutto l'ordine estivo per un totale di 70mila euro di merce. 

Quindici giorni dopo mi arriva il decreto ingiuntivo dall'altra parte, dove mi 

intimano di pagare se no mi facevano fallire. A un certo punto al 25 di febbraio 

ho fatto un infarto. E una settimana dopo il giudice ha fatto fallire l'azienda. 

 

GIULIANO MARRUCCI 

E almeno una casa l'hai salvata? 

 

FRANCO SCOPELLI – EX NEGOZIANTE BENETTON 

No, non l’ho salvata la casa.  

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

Anche in Molise, ai tempi d’oro, Benetton aveva una decina abbondante di negozi. 

Secondo il sito ne sono rimasti quattro. Uno dovrebbe essere questo di 

Campobasso.  

 

GIULIANO MARRUCCI 

E questo è il famoso negozio di Campobasso eh? Okay, chiuso anche questo. 

 

SALVATORE BARRICELLI – EX COMMERCIANTE BENETTON 

Certo, anche questo i primi del 2019. 

 

GIULIANO MARRUCCI 

Ah, okay da poco. 

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

Salvatore Barricelli è la memoria storica di Benetton in Molise, e per lui i guai 

cominciano nel 2010, quando Benetton gli suggerisce di tirar via dai suoi negozi 

di Campobasso e di Termoli i corner Sisley, e di trasformarli in altri due negozi 



indipendenti. 

 

GIULIANO MARRUCCI 

E quanto investi per questa cosa qua? 

 

SALVATORE BARRICELLI – EX COMMERCIANTE BENETTON 

Intorno a 500mila euro. 

 

GIULIANO MARRUCCI 

E di nuovo insieme a loro avevi fatto un piano economico e loro avevano stimato 

quanto avresti fatturato. 

 

SALVATORE BARRICELLI – EX COMMERCIANTE BENETTON 

Esatto, avevano stimato un milione circa per Termoli e un milione e mezzo per 

Campobasso. 

 

GIULIANO MARRUCCI 

E invece alla fine del primo anno quanto avevi fatturato? 

 

SALVATORE BARRICELLI – EX COMMERCIANTE BENETTON 

E invece alla fine del primo anno abbiamo fatto 500 a Termoli e 750 a 

Campobasso 

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

A un certo punto Salvatore aveva accumulato così tanta merce invenduta da 

prendersi l’intero piano terra di una palazzina per aprirci un outlet.  

 

GIULIANO MARRUCCI 

Ma è enorme! 

 

SALVATORE BARRICELLI – EX COMMERCIANTE BENETTON 

Enorme sì, prende tutto il palazzo, perché la merce invenduta era tantissima.  

Alla fine abbiamo dovuto chiudere tutto e quindi abbiamo dato al curatore 

centinaia di migliaia di capi.  

 

GIULIANO MARRUCCI 

E qua avevi comprato proprio le mura. 

 

SALVATORE BARRICELLI – EX COMMERCIANTE BENETTON 

Sì, nel 2006 avevo comprato le mura. 

 

GIULIANO MARRUCCI 

E ora di chi sono queste mura? 

 

SALVATORE BARRICELLI – EX COMMERCIANTE BENETTON 



Della banca! 

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

I figli hanno comunque deciso di continuare a lavorare nel settore, e oggi 

gestiscono alcuni negozi in franchising per altri marchi di moda. 

 

GIULIANO MARRUCCI 

Qual è la differenza che vede con quello che succedeva in Benetton? 

 

SALVATORE BARRICELLI – EX COMMERCIANTE BENETTON 

Innanzitutto, ci sono contratti scritti dettagliati e sicuramente c'è un’esclusiva di 

zona; e poi quello che non si vende lo mandiamo indietro, facciamo il reso. 

 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

Secondo le testimonianze che abbiamo ascoltato di commercianti, agenti e sub-

agenti, era Benetton che decideva tutto, decideva dove aprire il negozio, quanto 

doveva essere grande, come arredarlo, le ditte che avrebbero dovuto arredarlo, 

quanta merce dovevi comprare e anche lo sconto, quanto e come dovevi farlo. 

Insomma, di fatto era un rapporto in franchising. Solo che questo comporterebbe 

degli obblighi, come per esempio non mettere, non posizionare, non aprire un 

negozio che potrebbe farmi concorrenza visto che io appartengo alla tua stessa 

catena; oppure avvisami in tempo se vuoi chiudere il rapporto con me, perché 

mi devi dare il tempo congruo per ammortizzare gli investimenti che ho fatto, 

quelli della mia vita sul tuo marchio; e invece a quanto pare Benetton avrebbe 

fatto le orecchie da mercante, sarebbe stato un rapporto alla marchese del Grillo: 

“Io son io, e voi…”.  

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

Qualche volta anche gli agenti di Benetton hanno accettato di fare un reso merci. 

A modo loro. Franca Calabrese per inseguire il suo sogno Benetton si era anche 

trasferita in Sicilia dalla Puglia.  

 

FRANCA CALABRESE – EX NEGOZIANTE BENETTON 

A fronte di lamentele che io ho posto all’ufficio di rappresentanza, circa il 

quantitativo di merci che era arrivato, mi viene suggerito che la soluzione è che 

mi avrebbe aiutato l’azienda, prendendo la rimanenza delle merci e sgravando la 

parte restante del debito di stagione. 

 

GIULIANO MARRUCCI 

E poi invece?  

 

FRANCA CALABRESE – EX NEGOZIANTE BENETTON 

Vediamo arrivare nei nostri negozi delle persone che non conosciamo, che 

vengono nei magazzini, che aprono i colli. Pretendevano di scegliere il meglio 

che c’era e ci hanno lasciato l‘invendibile.  



 

GIULIANO MARRUCCI 

E lì però ancora di soldi non si è parlato.  

 

FRANCA CALABRESE – EX NEGOZIANTE BENETTON 

No. Abbiamo calcolato lo sconto che veniva fuori ed era circa il 90 per cento.  

 

GIULIANO MARRUCCI 

Quindi vi hanno riconosciuto il 10 per cento di quello che avevate calcolato voi?  

 

FRANCA CALABRESE – EX NEGOZIANTE BENETTON 

Il 10 per cento del valore, sì.  

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

In molti casi i commercianti non avevano a che fare direttamente con Benetton, 

ma con agenti e subagenti. Noi ne abbiamo trovato uno che ci ha raggiunto a 

Roma per raccontarci la sua esperienza.  

 

GIULIANO MARRUCCI 

Quante delle scelte dei singoli venditori dipendevano direttamente da Benetton e 

i suoi agenti?  

 

EX SUB-AGENTE BENETTON 

Quasi il 100 per cento, perché quando esce la collezione, Benetton invia 

all’agente il suo budget di competenza. Quindi dovevamo farlo digerire al cliente 

L’imposizione era quella di dirgli: “Se ti ostini a non voler comprare questo 

quantitativo vorrà dire che saremo costretti a trovare un altro cliente, magari nel 

negozio di fronte”.  

 

GIULIANO MARRUCCI 

Quindi Benetton imponeva i budget agli agenti e subagenti, e gli agenti e 

subagenti a cascata imponevano un budget ai clienti finali e quando non veniva 

rispettato, la minaccia era: interrompiamo i rapporti commerciali.  

 

EX SUB-AGENTE BENETTON 

Esatto.  

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

Secondo la nostra fonte, quando le minacce non bastavano, si ricorreva a un 

trucchetto. 

 

EX SUB-AGENTE BENETTON 

I copia commissione con i quali i clienti facevano l’ordine non è numerato, e 

spesso venivano fatti firmare soltanto alla prima pagina; quindi, se in fase di 

ordine il cliente non ha voluto comprare quello che doveva, però io dovevo 



portare il risultato all’agente, altri miei colleghi hanno aggiunto articoli che il 

cliente non aveva scelto, quindi gli hanno dato articoli che il cliente non voleva. 

 

GIULIANO MARRUCCI 

E di questo Benetton era a conoscenza?  

 

EX SUB-AGENTE BENETTON 

Non lo so se fosse a conoscenza oppure no 

 

GIULIANO MARRUCCI  

Però Benetton facilitava questo tipo di distorsioni accettando che questa copia 

commissione fosse firmata soltanto nella prima pagina.  

 

EX SUB-AGENTE BENETTON 

Sì, un’esplicita indicazione dell’ufficio legale di Benetton di non inserire il numero 

delle pagine nel copia commissione 

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

Avremmo voluto sentire anche la versione di Benetton. Ma non ci hanno voluto 

incontrare. Neanche quando siamo andati sotto la loro sede a Treviso insieme a 

un gruppo di ex negozianti. 

 

CENTRALINO BENETTON  

Le passo la segreteria dell’ufficio stampa. 

 

SALVATORE BARRICELLI 

Sì, grazie. 

 

GIULIANO MARRUCCI 

Ci piantiamo la tenda oggi. Fine chiamata! Ragazzi, sarà una cosa lunga, 

mettetevi l’anima in pace. 

 

ANNALISA – EX NEGOZIANTE BENETTON 

E t’hanno ributtato giù, io non te lo vorrei dire. 

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

Al terzo tentativo va meglio, o quasi. 

 

UFFICIO STAMPA BENETTON 

In questo momento non è possibile accontentare la sua richiesta. Io la pregherei 

di scrivere una mail. 

 

GIULIANO MARRUCCI 

Aspetti, noi abbiamo scritto mail. 

 



UFFICIO STAMPA BENETTON 

All’ufficio stampa non è arrivata evidentemente. 

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

In realtà la mail gli era arrivata eccome. Avevano pure risposto. 

Comunque, quello che sappiamo di sicuro è che a oggi i giudici hanno sempre 

dato ragione a Benetton. Silvia e Federica sono due avvocati di Reggio Emilia che 

seguono i nostri imprenditori dal 2013. 

 

SILVIA CASARI - AVVOCATA 

Se si riduce tutto a un mero rapporto di distribuzione, io ti mando la merce, ti 

mando la fattura, tu la fattura non me la paghi, a questo punto ti faccio il 

decreto ingiuntivo, e quindi la strada è segnata. Se invece si vuole capire perché 

le fatture non sono state pagate, allora ti possiamo dire che dal punto di vista 

del contenzioso, questo approfondimento non è mai stato fatto.  

 

GIULIANO MARRUCCI 

E voi vi siete fatte un’idea del perché non sia mai stato fatto? 

 

SILVIA CASARI - AVVOCATA 

Che domanda è? 

 

FEDERICA CANELLI - AVVOCATA 

No.  

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

Stesso copione con stesso finale anche di fronte ad anomalie evidenti. Piazza 

Armerina. Qua Giuseppe Girgenti e la sua famiglia avevano tre negozi. Fino a 

quando nel 2015 non gli è arrivato il solito decreto ingiuntivo. 

 

GIUSEPPE GIRGENTI – EX NEGOZIANTE BENETTON  

Ci accorgiamo che in realtà noi avevamo dato più di quello che dovevamo dare. 

Quindi nel 2013 arrivano fatture per 339mila aeuro ma in realtà noi abbiamo 

pagato 442mila euro e nel 2014 per un acquisto di 320mila euro abbiamo pagato 

449mila euro.  

 

GIULIANO MARRUCCI 

Quindi 200mila euro abbondanti in più 

 

GIUSEPPE GIRGENTI – EX NEGOZIANTE BENETTON  

Sì.  

 

GIULIANO MARRUCCI 

Vi siete un po’ confusi. 

 



GIUSEPPE GIRGENTI – EX NEGOZIANTE BENETTON  

Ci siamo un po' confusi perché le fatture arrivano sempre piccole fatture 

cinquemila, 20mila, 30mila, quindi non riuscivamo a capire bene. 

 

GIULIANO MARRUCCI 

E però voi questo lo riuscite a testimoniare.  

 

GIUSEPPE GIRGENTI – EX NEGOZIANTE BENETTON  

Però lo stesso ci arriva una carta dove dichiara il fallimento per la società. 

 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 

Non ci rimane che sottoporre il caso al nostro consulente di fiducia, l’avvocato 

Ugo Ruffolo, tra i massimi esperti italiani di abuso di dipendenza economica    

 

GIULIANO MARRUCCI 

Che idea si è fatto di queste testimonianze? 

 

UGO RUFFOLO - AVVOCATO 

Il film che vedo è un film di abuso di dipendenza economica, è un film di abuso 

dei rapporti contrattuali di fatto, è un film di abuso della buona fede. Si 

tratterebbe di rapporti che dovrebbero essere inquadrati appunto in un contratto 

quadro, e invece qui abbiamo qualcuno che formalmente è un imprenditore che 

acquista dei beni da rivendere, sostanzialmente qualcuno che è legato mani e 

piedi a quello che gli dice cosa fare, come addobbare i negozi, come comportarsi, 

a che prezzo e di cosa rifornirsi.  

 

GIULIANO MARRUCCI 

Alla fine l’unica cosa scritta che c’è sono queste due paginette sulle condizioni 

per l’utilizzo di questo marchio.  

 

UGO RUFFOLO - AVVOCATO 

L’utilizzazione di questo marchio sembrerebbe concessa con dei contratti che 

dicono che non c’è nessuna garanzia né di durata né di profitto. Sei tu che 

dichiari che non hai nessun diritto. 

 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

Benetton quando è tornato alla guida come manager della catena di negozi 

d’abbigliamento nel 2017 parla niente di meno che di gestione malavitosa anche 

se non in senso criminale, insomma scarica le responsabilità sui manager, lo ha 

fatto anche per Autostrade, ma insomma, chi li sceglie questi manager? Dopo di 

che comunque su tutto quello che abbiamo visto Benetton ha deciso di non 

rilasciare un’intervista, vi ha scritto e rigetta le accuse delle United Victims e in 

particolare precisa che non sono mai stati imposti né il quantitativo di merce da 

ordinare, né specifici investimenti. Inoltre respingono le accuse lanciate dalla 

nostra fonte anonima su presunte irregolarità nella firma delle copie 



commissione e fornitura di prospetti economici sovrastimati. Ecco, ora servirebbe 

che le parti si incontrassero e chiarissero se si vuole lanciare un salvagente a chi 

ha creduto nella forza di quel marchio, ci ha messo anche passione, ci ha messo 

risorse ed è rimasto invece con l’acqua alla gola.   

 


